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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è autorizza~
to a ratificare la convenzione tra la Repubblica
italiana e la Repubblica islamica del Pakistan
per evitare le doppie imposizioni e per preve~
nire le evasioni fiscali in materia di imposte sul
reddito, con protocollo, firmata a Roma il 22
giugno 1984.

Art.2.

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
convenzione di cui all'articolo 1 a decorrere
dalla sua entrata in vigore in conformità
all'articolo 30 della convenzione stessa.

Art.3.

1. La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.
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C ON VE N Z I ONE

TRA LA REPUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA ISLAMICA DEL PAKISTAN PER EVITARE

LE DOPPIE IMPOSIZIONI E PER PREVENIRE LE EVASIONI FISCALI IN MATERIA DI IMPO

STE SUL REDDITO.

Il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica iBla~

mica del Pakistan, desiderosi di concludere una Convenzione per evitare le

doppie imposizioni e per prevenire le evasioni ~iscali in materia di imposte

sul reddito, hanno convenuto quanto segue:

Articolo l

I SOGGETTI

La presente Convenzione si applica alle persone che sono residenti di uno

o di entrambi gli Stati contraenti.

Articolo 2

IMPOSTE CONSIDERATE

l. La presente Convenzione si applica alle imposte sul reddito prelevate per

conto di ciascuno Stato contraente qualunque sia il sistema di prelevamento.

2. Sono considerate imposte su.&. reddito le imposte prelevate sul reddito

complessivo o su elementi del reddito, comprese le imposte sugli utili derivan~

ti dall'alienazione di beni mobili o immobili, le imposte sull'ammontare com~

plessivo degli stipendi o dei salari corrisposti dalle imprese, nonchè le imp~

ste sui plusvalori.



a) per quanto concerne l'Italia:

i) l'imposta sul reddito delle persone fisiche, e

ii) l'imposta sul reddito delle persone giuridiche
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3. Le imposte attuali cui si applica la Convenzione sono in particolare:

ancorchè riscosse medi~nte ritenuta alla fonte.

(qui di seguito indicate quali "imposta- italiana")

b) per quanto concerne il Pakistan:

l'imposta sul reddito, (the income tax)

Ie sovrimposte, (the super tax) e

le addizionali (surcharge)

(qui di seguito indicate quali "imposta pakist&;1a")

4. La Convenzione si applicherà anche alle imposte future di natura identica

o analoga che verranno isti tui te dopo la firma della presente Convenzione in

aggiunta o in sostituzione delle imposte esistenti da parte di uno degli Stati

contraenti o da parte del Governo de~ territori cui la presente Convenzione

è estesa in base all'articolo 28 della Convenzione medesima. Alla fine di ogni

anno, le autorità competent~ degli Stati contraenti si comunicheranno le modi~

fiche rilevanti apportate alle rispettive legislazioni fiscali.

Articolo 3

DEFINIZIONI

1. Ai fini della presente Convenzione, a meno che il contesto non richieda

una diversa interpretazione:

a) il termine "Pakistan" designa il Pakistan cosl come definito nella C08titu~

zione della Repubblica islamica del Pakistan e compren~e le zone al di %uo~

ri delle acque territoriali del Pakistan le quali in base alla legislazione

pakistana costituiscono zone nelle quali possono essere esercitati i dirit~

ti del Pakistan con riguardo al fondo ed al sottosuolo marini ed alle loro

risorse naturali;
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b) il termine "Italia" designa là Repubblica italiana e comprende le zone al

di fuori delle acque territoriali italiarte che, secondo la legislazione

italiana relativa all'esplorazione ed allo sfruttamento delle risorse natu~

rali, possono essere indicate come zone all' interno delle quali possono-

essere esercitati- i diritti dell'Italia con riguardo al fondo ed al sotto~

suolo marini ed alle risorse naturali; -

c) i termini "uno Stato contraente" e "l'altro Stato contraente" designano,

come il contesto richiede, l'Italia o il Pakistan;

d) 11 termine "socletà" designa qualsiasi persona giuridica o qualsiasi ente

che è considerato persona giuridica ai fini fiscali;

e) il termine "persona" comprende una persona fisica, una società ed altra

associazlone di persone;

f) le espressioni "impresa di uno Stato contraente" e "impresa dell'altro sta~

to contraente" designano, rispettivamente, un'impresa esercitata da un resi~

dente di uno Stato contraente e un'impresa esercitata da un residente del~

l'altro Stato contraente;

g) il termine "nazionali" designa:

l) le persone fisiche che posseggono la nazionalità di uno Stato contraen~

te;

il,) le persone giuridiche, società di persone, associazioni ed altri enti

costituiti ln conformità della legislazione in vigore in uno Stato contraen~

te;

h) per "traffico internazionale" s'intende qualsiasi attività di trasporto

effettuato per mezzo di una nave o di un aeromobile da parte di un'impresa

di uno degli Stati contraenti, ad eccezione del caso in cui la nave o l'a~

romoblle siano utilizzati esclusivamente tra località situate nell 'altro

Stato contraente;

i) il termine "autorità competente" designa:

~ per quanto concerne l'Italia, il Ministero delle Finanze;

~ per quanto concerne il Pakistan, l'Ufficio Centrale delle entrate (The

Central Board of Revenue).

2. Per l'aoplicazione della Convenzione da parte di uno Stato contraente, le

espressioni non diversamente definite hanno il si~nificato che ad esse è

attribuito dalla legislazione di detto Stato relativamente alle imposte ogget~

to della Convenzione, a meno éhe il contesto non richieda una diversa interpr~

tazione.
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Articolo 4

RESIDENZA

1. Ai fini della presente Convenzione, l'espressione "residente di uno Stato

contraente" designa ogni persona che, in virtù della legislazione di detto

Stato, è assoggettata ad imposta nello stesso Stato a motivo del suo domici~

lio, della sua residenza, della sede della sua direzione o di ogni altro crite~

rio di natura analoga. Tuttavia, tale espressione non comprende le persone che

sono assoggettate ad imposta in detto Stato soltanto, per il reddito che esse

ricavano da fonti situate in detto Stato.

2. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona fisica è

considerata residente di entrambi gli Stati contraenti, la sua situazione è

determinata nel seguente modo:

a) detta persona è considerata residente dello Stato nel quale ha un'abitazio~

ne permanente; se essa dispone di un'abitazione permanente in ciascuno de~

gli Stati, è considerata residente dello Stato nel quale le sue relazioni

personali ed economiche sono più strette (centro degli interessi vitali);

b) se non si può determinare lo Stato contraente nel quale detta persona ha il

centro dei suoi interessi vitali, o se la medesima non ha un Iabitazione

permanente in alcuno degli Stati, essa è considerata residente dello Stato

in cui soggiorna abitualmente;

c) se detta persona soggiorna abitualmente in entrambi gli Stati ovvero non

soggiorna abitualmente ln alcuno di essi, essa è considerata residente

dello Stato del quale ha la nazionalità;

d) se detta persona ha la nazionalità di entrambi gli Stati o se non ha la

nazionalità di alcuno di essi, le autorità competenti degli Stati contraen~

ti risolvono la questione di comune accordo.

3. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona diversa

da una persona fisica è considerata residente di entrambi gli Stati contraen~

ti, si ritiene che essa è residente dello Stato in cui si trova la sede della

sua direzione effettiva.
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Articolo 5

STABILE ORGANIZZAZIONE

l. Ai fini della presente Convenzione, l'espressione "stabile organizzaz~~

ne" designa una sede fissa di affari in cui l'impresa esercita in tutto o in

parte la sua attività.

2. L'espressione "stabile organizzazione" comprende in particolare:

a) una sede di direzione;

b) una succursale;

c) un ufflCio;

d) ~'offlclna;

e) un laboratorio;

f) una miniera, una cava o altro luogo di estrazione di risorse naturali:

g) un salone permanente di vendlte;

hi un cantiere di costruzione, di installazione o di montaggio o una connessa

attività dI supervisione, quando tale cantiere, progetto o attività abbiano

una durata superiore a sei mesi;

i) la prestazione di attlvità, comprese le attività di consulenza, da parte di

un'lmpresa per mezzo di lmpiegatl o di altro personale, quando le attività

di tale natura Sl protraggono per lo stesso progetto o per progetti col~

legati nel Paese per un periodo o pel.~odi cumulativamente superiori a tre

mesi.

3. Non SI considera che vi sia una "stabile organizzazione" se:

a) si fa uso di una installazione ai soli fini di deposito o di esposiziòne di

merci appartenenti all'impresa;

b) le merci appartenenti all'impresa sono immagazzinate ai soli fini di jeposi~

to o di esposizione;

c) le merc i appartenenti all'impresa sono immagazzinate ai soli fini de],la

trasformazione da parte di un'altra impresa;

d) una sede fissa di affari è utilizzata ai soli fini di acquistare merci o di

raccogliere informazioni per l'impresa;
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e) una sede fissa di affari è utilizzata, per l '1mpresa, ai soli fini di pub~

bliei tà, di fornire informazioni, di ricerche scientifiche o di atti vi tà

analoghe che abbiano carattere preparatorio o ausiliario.

4. Una persona che agisce in uno Stato contraente a nome o per conto di una

impresa dell'altro Stato contraente ~ diversa da un'agente che goda di uno

status indipendente di cui al paragrafo 5 ~ è considerata "stabile organizza~

Zlone" in detto primo Stato se essa:

a) ha ed abitualmente esercita in detto Stato il potere di concludere contrat~

ti a nome o per conto dell'impresa, salvo il caso in cui l'attività di det~

ta persona sia limitata all'acquisto di merci per l'impresai o

b) dispone abitualmente in detto primo Stato contraente di un deposito di mer~

ci dal quale abitualmente preleva merci per la consegna a nome o per conto

dell'impresa stessa.

5. Non si considera che un' impresa di uno Stato contraente ha una stabile

organ1zzazione nell'altro Stato contraente per il solo fatto che essa vi eser~

cita la propria attività per mezzo di un mediatore, di un commissionario gene~

rale o di ogn1 altro intermediario che goda di uno status indipendente, a con~

dizione che det~e persone agiscano nell'ambito della loro ordinaria attività.

Tuttavia, se le atti vità di detto intermediario sono esercitate interamente

o in parte per conto dell'impresa o di un gruppo di imprese controllate cen~

tralmente, esso non sarà con~iQerato come un intermedial"lO che goda di "uno

status indipendente" ai fini del presente paragrafo.

6. Il fatto che una società residente di uno Stato contraente controlli o

sia controllata da una società residente dell' altro Stato contraente ovvero

svolga la sua atti vità in questo altro Stato (sia per mezzo di una stabile

organizzaz1one oppure no) non costituisce di per sè motivo sufficiente per

far considerare una qualsiasi delle dette società una stabile organizzazione

dell'altra.

Articolo 6

REDDITI IMMOBILIARI

l. I redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae da beni immobi~
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li (compresi i redditi delle attività agricole o foresta li) situati nell'altro

Stato contraente sono imponibili in detto altro stato.

2. L'espressione "beni immobili" ha il significato che le attribuisce la

legislazione dello Stato contraente in cui i beni stessi sono situati. L'e~

spressione compr~nde in ogni caso gli accessori, le scorte morte o vive delle

imprese agricole e foresta1i ed i diritti ai quali si applicano le disposizi~

ni del diritto privato riguardanti la proprietà Tondiaria. Si considerano a1~

tresì beni immobili l'usufrutto dei beni immobili ed i diritti relativi a

canoni variabili o fissi per 10 sfruttamento o la concessione dello sfruttamen~

to di giacimenti minerari, sorgenti ed altre risorse naturali. Le navi, i

battelli e gli aeromobili non sono considerati beni immobili.

3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano ai redditi derivanti dalla

utilizzazione diretta, dalla locazione o dall 'affitto, nonchè da ogni altra

forma di utilizzazione di beni immobili.

4. Le disposizioni dei paragrafi l e 3 si applicano anche ai redditi derivan~

ti dai beni immobili di un'impresa ed ai redditi derivanti dai beni immobili

utilizzati per l'esercizio di una professione indipendente.

Articolo 7

UTILI DELLE IMPRESE

1. Gli utili di un'impresa di uno Stato contraente sono imponibili soltanto

in detto Stato, a meno che l'impresa non svolga o non abbia svolto la sua atti~

vità nell' altro Statò contraente per mezzo di una stabile organizzazione ivi

situata. Se l'impresa svolge in tal modo la sua attività, gli utili dell'imp~

sa sono imponibili nell'altro Stato ma soltanto nella misura in cui detti uti~

li sono attribuibi1i:

a) alla stabile organizzazione; o

b) alle vendite di merci ~dentiche o analoghe a quelle vendute o derivino da

attività identiche o analoghe a quelle esercitate per m~zzo di detta

stabile organizzazione.
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2. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 3, quando un'impresa di uno

stato contraente svolge la sua attività nell'altro Stato contraente per mezzo

di una stabile organizzazione ivi situata, in ciascuno Stato contraente vanno

attribui ti a detta stabile organizzazione gli utili che si ritiene sarebbero

stati da essa conseguiti se si fosse trattato di un'impresa distinta e separa~

ta svolgente attività identiche o analoghe in condizioni identiche o analoghe

e in piena indipendenza dall'impresa di cui essa costituisce una stabile orga~

nizzazione.

3. Nella determinazione degli utili di una stabile organizzazione sono ammes~

se in dèduzione le spese sostenute per gli scopi perseguiti ~la stessa stabi~

le organizzazione, comprese le spese di direzione e le spese generali di ammi~

nistrazione, sia nello Stato in cui è situata la stabile organizzazione, sia

altrove.

4. Nonostante le disposizioni del paragrafo 3, non sarà concessa alcuna dedu~

zione per gli ammontar i pagati o imputati (in maniera d~versa dal rimborso di

spese effettive) dalla stabile organizzazione alla sede centrale dell'impresa

o a qualsiasi altro suo ufficio, sotto forma di:

a) canoni, compensi o altre retribuzioni analoghe per l'uso di brevetti o al~

tri diritti;

b) provvigioni per servizi specifici prestati o per direzione; e

c) interessi o danaro dato in prestito alla stabile organizzazione ad eccezio~

ne del caso di un istituto bancario.

5. Qualora uno degli Stati contraenti segua la prassi di determinare gli

utili da attribuire ad una stabile organizzazione in base al riparto degli

utili complessivi dell' impresa fra le diverse parti di essa, la disposizione

del paragrafo 2 non impedisce a detto Stato contraente di determinare gli uti~

li imponibili secondo la ripartizione in uso; tuttavia, il metodo di riparto

adottato dovrà essere tale che il risultato sia conforme ai principi contenuti

nel presente articolo.

6. Nessun utile può essere attribuito ad una stabile organizzazione per il

solo fatto che essa ha acquistato merci per l'impresa.
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7. Ai fini dei paragrafi precedenti, gli utili da attribuire alla st;abile

organizzazione sono determinati annualmente con lo stesso metodo, a meno che

non.esistano validi e sufficienti motivi per procedere diversamente.

8. Quando gli utili comprendono elementi di reddito considerati separatamen~

te in altri articoli della presente Convenzione, le disposizioni di tali arti~

coli non vengono modificate da quelle del presente articolo.

Articolo 8

NAVIGAZIONE MARITTIMA ED AEREA

1. I redditi derivanti ad un' impresa di uno Stato contraente dall' esercizio.

in traffico internazionale, di navi o di aeromobili ~ono imponibili in detto

Stato.

2. Nonostante le disposizioni del paragrafo l, i redditi derivanti ad una

impresa di uno Stato contraente dall'esercizio di navi o di aeromobili nell'al~

tro Stato sono imponibili in detto altro Stato, ma l'imposta così applicata

deve essere ridotta del 50 per cento.

3. Le disposizioni dei paragrafi' 1 e 2 si applicano parimenti ai redditi

derivanti ad un'impresa di uno Stato contraente dalla partecipazione a un fo~

do comune ("pool"), a un esercizio in comune o ad un organismo internazionale.

Articolo 9

IMPRESE ASSOCIATE

Allorchè

a) un'impresa di uno Stato contraente partecipa, direttamente o indirettamente,

alla direzione, al controllo o al capitale di un'impresa dell' altro Stato

contraente, o
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b) le medesime persone partecipano, direttamente o indirettamente, alla dire~

zione, al controllo o al capitale di un'impresa di uno Stato contraente e

di un'impresa dell'altro Stato contraente,

e, nell'uno e nell'altro caso, le due imprese, nelle loro relazioni commercia~

li o finanziarie, sono vincolate da condizioni accettate o imposte, diverse da

quelle che sarebbero state convenute tra imprese indipendenti, gli utili che,

in mancanza di tali condizioni, sarebbero stati realizzati da una delle

imprese, ma che a .causa di dette condizioni non lo sono stati, possono essere

inclusi negli utili di questa impresa e tassati in conseguenza.

Articolo 10

DIVIDENDI

1. I dividend~ pagati da una società residente di uno Stato contraente ad un

residente dell'altro Stato contraente sono imponibili in detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali dividendi possono essere tassati nello Stato contraente di

cui è residente la società che paga i dividendi, e in conformità della le~

gislazione di detto Stato, ma, se la persona che percepisce i dividendi ne è

il beneficiario effettivo, l'imposta,così applicata non può eccedere:

a) il 15% dell'ammontare lordo dei dividendi se la società beneficiaria detie~

ne direttamente almeno il 25% del capitale della società che paga i dividen~

di e quest'ultima esercita un'attività industriale;

b) il 25% dell'ammontare lordo dei dividendi in tutti gli altri casi.

3. Ai firti del presente articolo il termine "dividendi" designa i redditi

derivanti da azioni, da azioni o diritti di godimento, da quote minerarie, da

quote di fondatore o da altre quote di partecipazione agli utili, ad ecoezione

dei crediti, nonchè i redditi di altre quote sociali assoggettati al medesimo

regime fiscale dei redditi delle azioni secondo la legislazione fiscale dello

Stato di cui è residente la società distributrice.
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4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in cui il

beneficiario dei dividendi, residente di uno Stato contraente, eserci ti nel~

l'al tro Stato contraente di cui è residente la società che paga i dividendi

sia un'attività commerciale o industriale per mezzo di una stabile organizza~

zione ivi situata, sia un'attivi-eà professionale mediante una base fissa ivi

situata, e la partecipazione generatrice dei dividendi si ricolleghi effettiva~

mente ad esse. In tal caso, i dividendi sono imponibili in detto altro Stato

secondo la propria legislazione.

5. Qualora una società residente di uno Stato contraente ricavi utili o red~

diti dall' altro Stato contraente, detto altro Stato non può applicare alcuna

imposta sui dividendi pagati dalla società, a meno che tali dividendi siano

pagati ad un residente di detto altro Stato o che il beneficiario mantenga

una stabile organizzazione o una base fissa in detto altro Stato, nè prelevare

alcuna imposta, a titolo di imposizione degli utili non distribuiti, sugli

utili non distribuiti, anche se 1 dividendi pagati o gli utili non dis~ribuiti

costituiscano ln tutto o in parte utili o redditi provenienti da detto altro

Stato.

6. Le disposizioni del presente articolo non riguardano l'imposizione delle

società per gli utili con i quali sono pagati i dividendi.

Articolo 11

INTERESSI

l. Gli interessi provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un resi~~n~

te dell'altro Stato contraente sono imponibili in detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali interessi possono essere tassati nello Stato contraente

dal quale essi provengono ed in conformità della legislazione di detto Stato,

ma, se la persona che percepisce gli interessi ne è l'effettivq beneficiario,

l'imposta cosl applicata non può eccedere il 30 per cento ~ell'ammontare lordo

degli interessi.
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3. Ai fini del presente articolo il term~ne "interessi" designa i redditi

dei titoli del debito pubblico, delle obbligaz~oni di prestiti garantite o non

da ipoteca e portanti o meno una clausola di partecipazione agli utili, e dei

crediti di qualsiasi natur~, nonchè ogni altro provento assimilabile, secondo

la legislazione fiscale dello Stato da cui i redditi provengono, ai redditi di

somme date in prest~to.

4. Le dispqsizioni dei paragrafi l e 2 non si appl~.cano nel caso in cui il

beneficiario degli interessi, residente di uno Stato contraente, eserciti nel~

l'altro Stato contraente dal quale provengono gli interessi sia un' atti vi tà

commerciale o industriale per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata,

sia un'~ttività professionale mediante una base fissa ivi situata, ed il credi~

to generatore degli interessi si ricolleghi effettivamente ad esse. In tal

caso, gli interessi sono imponibili in detto altro Stato secondo la propria

legislazione.

5. Gli interesbi si considerano provenienti da uno Stato contraente quando

il debitore è lo Stato stesso, una sua suddivisione politica o amministrativa,

un suo ente locale o un residente di detto Stato. Tuttavia, quando il debitore

degli interessi, s~a esso residente o no di uno Stato contraente, ha in uno

Stato contraente una stabile organizzazione -per le cui necessità viene contrat~

to il debito sul quale sono pagati gli interess~ e tali interessi sono a cari~

co della stabile organ~zzazione, gli interessi stessi si considerano provenien~

ti dallo Stato contraente in cui è situata la stabile organizza~ione.

6. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra debitore e cre~

ditore o tra ciascuno di ess~ e terze persone, l'ammontare degli interessi

pagati, tenuto conto del credito per il quale sono pagati, eccede quello che

sarebbe stato convenuto tra debitore e creditore in assenza di simili relazio~

ni, le disposizioni del presente articolo si applicano soltanto a quest'ultimo

ammontare. II~ tal caso, la parte eccedente de~ pagamenti è imponibile in con~

formità della legislazione di ciascuno Stato contraente e tenuto conto delle

altre disposizioni della presente Convenzione.

7. Nonostante le disposizion~ dei paragrafi l e 2, gli interessi provenienti

da uno Stato contraente sono esenti da imposta in detto stato se:
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a) il debitore degli interessi è il Governo di detto Stato contraente; o

b) gli interessi sono pagati al Governo dell'altro Stato contraente o ad enti

od organismi (compresi gli istituti finanziari) totalmente posseduti da

detto altro Stato contraente.

Articolo 12

CANONI

l. I canoni provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un reside~te

dell'altro Stato contraente sono imponibili in detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali canoni possono essere tassati nello Stato contraente dal

quale essi provengono ed in conformità della legislazione di detto Stato, ma,

se la persona che percepisce i canoni ne è l'effettivo beneficiario, l'imposta

così applicata non può eccedere il 30 per cento dell'ammontare lordo dei cano~

ni così come definiti al paragrafo 3.

3. Ai finl del presente articolo iJ. termine "canoni" designa i compensi di

qualsiasi natura corrisposti per l'uso o la concessione in uso di un diritto

dl autore su opere letterarie, artistiche o scientifiche, ivi comprese le pel~

licole e le registrazioni per trasmissioni televisive o radiofoniche. di br~

vetti, marchi di fabbrica o di commercio, disegni o modelli, progetti, formule

o processi segreti, per l'uso o la concessione in uso di attrezzature indu~

striali, commerciali o scientifiche o per informa~ioni concernenti esperienze

di carattere industriale, commerciale o scientifico.

4. Le disposizioni dei par~grafi l e 2 non si applicano nel caso in cu~ il

beneficiario del canoni, residente di uno Stato contraente, eserciti nell'al~

tra Stato contraente dal quale provengono i canoni sia un'attività commerciale

o industriale per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, sia un'atti~

vità professionale mediante una base fis~a ivi situata, ed i diritti o i beni

generatori dei canoni si ricolleghino effettivamente ad esse. In tal caso,

i canoni sono imponibili in detto altro Stato contraente sécondo la propria

legislazione.
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5. I canoni si considerano provenienti da uno Stato contraente quando il

debitore è lo Stato stesso, una sua suddivisione politica o amministrativa,

un suo ente locale o un residente di detto Stato. Tuttavia, quando il debitore

dei canoni, sia esso residente o no di uno Stato contraente, ha in uno stato

contraente una stabile organizzazione per le cui necessità è stato contratto

l'obbligo al pagamento dei canoni e tali canoni sono a carico della stabile

organizzazione, i canoni stessi si considerano provenienti dallo Stato contra~

ente in cui è situata la stabile organizzazione.

6. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra debitore e cre~

ditore o tra ciascuno di essi e terze persone, l'ammontare dei canoni pagati,

tenuto conto della prestazione, diritto od informazione per i quali sono paga~

ti, eccede quello che sarebbe stato convenuto tra debitore e creditore in as~

senza di simili relazioni, le disposizioni del presente articolo si applicano

soltanto a quest'ultimo ammontare. In tal caso, la parte eccedente dei pagamen~

ti è imponibile in conformità della legislazione di ciascuno Stato contraente

e tenuto conto delle altre disposizioni della presente Convenzione.

Ax-hcolo 13

UTILI DI CAPITALE

l. Gli util1 derivanti dall'alienaz1one di beni immobili, così come definiti

al paragrafo 2 dell'articolo 6, sono imponibili nello Stato contraente in cui

detti beni sono situati.

2. Gli utili derivanti dall' alienazione di beni mobili facentiparte del19

proprietà aziendale di una stabile organizzazione che un'impresa di uno Stato

contraente ha nell~altro Stato contraente, ovvero di beni mobili appartenenti

ad una base fissa di cui dispone un residente di uno Stato contraente per l'e~

sercizio di un'attività professionale, compresi gli utili provenienti dall'a~

lienazione di detta stabile organizzazione (da sola o in uno con l'intera

lrnpresa) o di detta base fissa, sono imponibili nell'altro Stato. Tuttavia,

gli utili derivanti dall'alienazione di navi ed aeromobili impiegatl in traffi~

co internazionale da un'impresa di uno Stato contraente e d~i beni mobili adi~

biti al loro esercizio, sono imponibili soltanto in detto Stato contraente.
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3. Gli utili derivanti dall' alienazionedelle azioni del capi tale azionario

di una società i cui beni consistono principalmente, direttamente o indiretta~

mente, di beni immobili situati in uno Stato contraente, sono imponibili in

detto Stato.

A. Gli utili derivanti dall'alienazione di azioni diverse da quelle menziona~

te al paragrafo 3, che costituiscono una sostanziale partecipazione in una

~ocietà resident~ di uno stato, sono imponibili da detto Stato.

S. Gli utili derivanti dall'alienazione di ogni altro bene diverso da quelli

Indicati nei paragrafi l, 2, 3 e 4, sono imponibili soltanto nello Stato con~

traentedi cui l'alienante è residente.

Articolo 14

PROFESSIONI INDIPENDENTI

l. I redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae dall'esercizio

di un' atti vi tà professionale o da al tre atti vi tà indipendenti di carattere

analogo sono imponibili soltanto in detto Stato. Tuttavia, nelle seguenti ci~

costanzedetto reddito può essere tassato nell'altro Stato contraente e cioè:

à) se egli dispone abitualmente di una base fissa nell'altro Stato contraente

per l'esercizio delle proprie attività; in tal caso, i redditi sono imponi~

bi 11 nell' altro Stato contraentema unicamente nella misura in cui essi

sono imputablli a detta base fissa; o

b) se egli soggiornanell'altroStato contraenteper un periodoo periodiche

ammontano o oltrepassano in totale 183 giorni nel corso dell'anno fiscale; p

c) se le remunerazioni derivanti per prestazioni nell'altro StatO contraentea

residenti di detto Stato contraente oltrepassano 75.000 ruPie o l'equiva~

lente in valuta italiana nel corso dell'anno fiscale, nonostante che il

loro soggiorno in detto Stato non superi nèl corso dell' anno fiscale un

periodo o periodi che ammontano in totale a 183 giorni.
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2. L'espressione "attività professionale" comprende, in particolare, le atti~

vJtà indipendenti di carattere scientifico, letterario, artistico, educati vo

o pedagogico, nonchè le attività indipendenti dei medici, avvocati, ingegneri,

archltet~i, dentisti e contabili.

Articolo 15

LAVORO SUBORDINA~O

1. Salve le disposizioni degli articoli 16, 18, 19, 20 e 21, i salari, gli

stipendi e le altre remunerazioni analoghe che un residente di uno Stato con~

traente riceve in corrispettivo di un'attività dipendente possono essere tassa~

ti in detto Stato, a meno che tale attività non venga svolta nell'altro Stato

contraente. Se l'attività è quivi svolta, le remunerazioni percepite a tal

tltolo possono essere tassate ln quest'altro Stato.

2. Nonostante le disposizioni del paragrafo l, le remunerazioni che un resi~

dente di uno Stato contraente riceve in corrispettivo di un'attività dipenden~

te svolta nell'altro Stato contraente sono imponibili soltanto nel detto primo

Stato se:

a) 11 beneficiario soggiorna nell' altro Stato per un periodo o periodi .che

non oltrepassano in totale 183 giorni nel corso dell'anno fiscale considera~

to, ... .~o

b) le remunerazioni sono pagate da, o per conto di, un datore di lavoro che

non è residente dell'altro Stato, o

c) l'onere delle remunerazioni non è sostenuto da una stabile organizzazione

o da una base fissa che il datore di lavoro ha nell'altro Stato.

3. Nonostante le dispoRizioni precedenti del presente articolo, le remunera~

zioni percepite in relazione ad un lavoro subordinato svolto a bordo di navi

o di aeromobili impiegati in traffico internazionale possono essere tassate

nello Stato contraente nel quale è situata la sede della direzione effettiva

dell' impresa.
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Articolo 16

COMPENSI E GETTONI DI PRESENZA

l. La partecipazione agli utili, i gettoni di presenza e le altre retribuzio~

ni analoghe che un residente di uno Stato contraente riceve in qualità di m~

bra del Consiglio di amministrazione o del collegio sindacale o di un organo

analogo di una società residente dell' altro Stato contraente sono imponibili

soltanto in detto altro Stato.

2. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano altresi ai pagamenti percepi~

ti da un funzionario di una società di livello dirigenziale che svolge incari~

chi di natura analoga a quelli esercitati da una persona di cui al paragr~fo

1.

'Articolo 17

ARTISTI E SPORTIVI

l. Nonostante le disposizioni degli articoli 14 e IS, i redditi che un resi~

dente dI uno Stato contraente ritrae dalle sue prestazioni personali esercita~

te neII 'altro Stato contraente in qualità di artista dello spettacolo, quale

un artista di teatro, del cinema, della radio o della televisione o in qualità

di musicista, nonchè di sportivo, compresi i pugili o i lottatori, possono

essere tassati in detto altro Stato.

2. Quando il reddito proveniente da prestazioni personali esercitate da un

artista dello spettacolo o da uno sportivo in tale qualità, è attribuito ad

una persona diversa dall'artista o dallo sportivo medesimo, detto reddito può

essere tassato nello Stato contraente dove dette prestazioni sono esercitate,

nonostante le disposizioni degli articoli 7, 14 e 15.
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Articolo 18

PENSIONI

Fatte salve le disposizioni del paragrafo 2 dell'articolo 19, le pensioni

e le altre remunerazioni analoghe, pagate ad un residente di uno Stato contra~

ente in relazione ad un cessato impiego, sono ~mponibili soltanto in detto

Stato.

Articolo 19

fUNZIONI PUBBLICHE

1. a) Le remunerazioni, diverse dalle pensioni, pagate da uno Stato contraen~

te o da una sua suddivisione politica o amministrativa o da un suo

ente locale a una persona fisica, in corrispettivo di servizi resi

a detto Stato o a detta suddivisione o ente locale, sono imponibili

soltanto in questo Stato.

b) Tuttavia, tali remunerazioni sono imponibili soltanto nell'altro Stato

contraente qualora i servizi siano resi in detto Stato ed il beneficia~

ria sia un residente di detto altro Stato contraente che:

i) abbia la nazionalità di detto Stato; o

ii) non sia divenuto residente di detto Stato al solo scopo di render~

vi i servizi.

2. a) Le pensioni corrisposte da uno Stato contraente o da una sua suddivi~

s~one politica o amministrativa o da un suo ente locale, siadirettamen~

te sia mediante prelevamento da fondi da essi costituiti, a una perso~

na fisica in corrispettivo di servizi resi a detto Stato o a de.tta

suddivisione od ente locale, son~ imponibili soltanto in questo Stato.
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b) Tuttavia, tali pensioni sono imponibili soltanto nell'altro Stato con~

traente qualora il beneficiario sia un residente di questo Stato e

ne abbia la nazionalità.

1. Le disposizioni degli articoli 15, 16 e 18 non si applicano alle remunera~

zioni e pensioni pagate in corrispettivo di servizi resi nell'ambito di un'at~

tività industriale o commerciale esercitata da uno Stato contraente o da una

sua suddivisione politica o amministrativa o da un suo ente locale.

Articolo 20

STUDENTI E APPRENDISTI

l. Una persona fisica che era residente di uno Stato contraente immediatamen~

te prima di recarsi nell'altro Stato contraente e che so~iorna temporaneamen~

te in detto Stato contraente unicamente in qualità di studente presso un'uni~

versità, istituto superiore o altro iatituto d'istruzione o in qualità di apy

prendista, è esente da imposizione in detto Stato contraente dal momento della

sua prima permanenza in detto Stato contraente connessa a tale soggiorno:

a) per tutte l~ rimesse dall'estero effettuate per il suo mantenimento, istru~

zione o apprendistato, e

b) per un periodo non superiore complessivamente a cinque anni, per qualsiasi

remunerazione per prestazioni personali rese in detto Stato contraente al

fine di integrare le proprie risorse destinate a tali fini.

2. Una persona fisica che era residente di uno Stato contraente immediatamen~

te prima di recarsi nell'altro Stato contraente e che soggiorna temporaneamen~

te in detto Stato contraente, unitamente per motivi di studio, ricerca o a~

prendistato in quanto beneficiario di una borsa di studio, di un contribl,lto

o di un premio da pbrte di un organismo scientifico, culturale, religioso o

assistenziale o in base ad un programma di assistenza tecnica promosso dal

Governo di uno Stato contraente, è ~sente da imposizione in detto Stato contra~

ente per un periodo non superiore a due anni dal momento della sua prima perm~

~enza in detto Stato contraente connessa a tale soggiorno:
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a) per l'ammontare di detta borsa di studio, contributo o premio;

b) per tutte le rimesse dall'estero effettuate per il suo mantenimento, istru~

zione o apprendistato; e

c) per .qualsiasi remunerazione per prestazioni personali rese in detto altro

Stato contraente semprechè tale attività sia attinente ai suoi studi, ricer~

che e apprendistato.

3. Una persona fisica che era residente di uno Stato contraente ìmmediatamen~

te prima di recarsi nell'altro Stato contraente e che soggiorna temporaneamen~

te ln detto Stato contraente unicamente in qualità di apprendista allo scopo

dl acquisire esperienza tecnica, professionale o commerciale, è esente da impo~

slzione ln detto Stato contraente per un periodo non superiore a due anni dal

momento della prima permanenza ln detto Stato contraente connessa a tale sog~

glorno:

a) per tutte le rimesse dall'estero effettuate per il suo mantenimento, istru~

zione o apprendlstato, e

b) per un perlodo non superiore complessivamente a cinque anni, per qualsiasi

remunerazione per prestazioni personali rese in detto Stato contraente,

semprechè tali attività siano attinenti ai suoi studi o apprendistato.

Artlcolo 21

PROFESSORI ED INSEGNANTI

1. Le remunerazioni percepì te da un professore od un insegnante il quale

è residente dl uno Stato contraente all'inizio della sua permanenza nell'altro

Stato contraente e che soggiorna temporaneamente. in detto altro Stato allo

scopo d'insegnare o di intraprendere studi avanzati o ricerche, per un periodo

non superiore a due anni, presso un'università, istituto d'istruzione superio~

re, scuola o altro istituto d'istruzione in detto altro Stato contraente. sono

~senti da imposlzione in detto altro Stato.
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2. Ai fini del paragrafo l del presente articolo, il termine "remunerazione"

comprende le rimesse derivanti da font~ situate al di fuori dell' al tro Stato

effettuate per consentire al professore od insegnante di porre in essere gli

scopi di cui al paragrafo l.

Articolo 22

REDDITI NON ESPRESSAMENTE MENZIONATI

Gli elementi di reddito di un residente di uno Stato contraente provenien~

tl dall'altro Stato contraente, e che non siano stati trattati negli articoli

precedenti della presente Convenzione, possono essere tassati in entrambi gli'

Stati contraenti.

Artlcolo 23

ELIMINAZIONE DELLA DOPPIA IMPOSIZIONE

1. Per quanto concerne il Pakistan:

Se un resldente del Pakistan possiede elementi di reddito che sono imponi~

bIli in Italia, il Pakistan, nel calcolare le proprie imposte sul reddito,

speclficate all'articolo 2 della presente Convenzione, può includere nel reddi~

to complessivo assoggettato alle citate imposte detti elementi. di reddito,

a meno che éspresse disposizioni della presente Convenzione non stabiliscano

QIversamente.

In tale caso, il Paklstan deve dedurre dalle imposte così calcolate la

imposta sui redditi pagata in Italia, ma l'ammontare della deduzione non puo

eccedere quello cui si sarebbe pervenuti applicando l'aliquota media d1 tale

l~Posta al reddito doppiamente tassato.
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2. Per quanto concerne l'Italia:

Se un residente dell'Italia possiede elementi di reddito che sono imponi~

bili nel Pakistan, l'Italia nel calcolare le proprie imposte sul reddito speci~

[lcate nell' articolo 2 della presente Convenzione, può includere nella base

i~ponibile di tali imposte detti elementi di reddito, a meno che espresse di~

sposizioni della presente. Convenzione non stabiliscano diversamente.

In tal caso, l'ItalIa deve dedurre dalle imposte così calcolate l'imposta

sui redditi pagata nel Pakistan, ma l'ammontare della deduzione non può eccede~

re la quota di imposta italiana attribuibile ai predetti elementi di reddito

nella proporzione in cui gli stessi concorrono alla formazione del reddito

complessivo. Tuttavia, nessuna deduzione sarà accordata ,ove l'elemento di

reddito ven~a assoggettato in Italia ad imposizione mediante ritenuta a titolo

d'imposta su richiesta del beneficiario del reddito in base alla legislazione

italiana.

3. Ai fini dei paragrafi l e 2 del presente articolo, quando l'imposta sugli

utili delle imprese, sui dividendi e sugli interessi provenienti da uno Stato

contraente non è prelevata in tutto o in parte per un limitato periodo di tem~

po per promuovere lo sVIluppo economico di detto Stato. tale imposta non prele~

vata in tutto o in parte si considera pagata per un ammontare non superiore al

<'5 per cento.

. Articolo 24

NON DISCRIMINAZIONE

1. I nazionali di uno Stato contraente non sono assoggettati nell'altro Sta~

to contraente ad alcuna imposizione od obbligo ad essa relativo, diversi o più

onerosi di quelli cui sono o potranno essere assoggettati i nazionali di detto

altro Stato che si trovino nella stessa situazione. La presente disposizione

si applica altresì, nonostante le disposizioni dell' articolo l, alle persone

che non sono resi~enti di uno o di entrambi gli Stati contraenti.

2. L'imposizione di una stabile organizzazIone che un' impresa di uno Stato

con~raente ha nell'altro State contraente non può essere in questo altro Stato

meno favorevole dell' imposizione a carico delle imprese di detto altro Stato

che svolgono la medesima attività.
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La presente disposizione non può essere interpretata nel senso che faccia

obbligo ad uno Stato contraente di accordare ai residenti dell 'altro stato

contraente le deduzioni personali, le esenzioni e le deduzioni d'imposta che

essa accorda ai propri residenti in relazione alla loro situazione o ai loro

carichi di famiglia.

3. Fatta salva l'applicazione delle disposizioni dell'articolo 9, del para~

grafo 6 dell' articolo 11 o del paragrafo 6 dell' articolo 12, gli interessi,

i canoni ed altre spese pagati da un' impresa di uno Stato contraente ad un

_ residente dell'altro Stato contraente sono deducibili, ai fini della determina~

zione degli utili imponibili di detta impresa, nelle stesse condizioni in cui

sarebbero deducibili se fossero pagati ad un residente del primo Stato.

4. Le imprese di uno Stato contraente, il cui capitale è, in tutto o in par~

te, direttamente o indirettamente, posseduto o controllato da uno o più resi~

denti dell'altro Stato contraente, non sono assoggettate nel primo Stato con~

traente ad alcuna imposizione od obbligo ad essa relativo, diversi o più oner07

si di quelli cui sono o potranno essere assoggettate le altre imprese della

stessa natura di detto primo Stato.

5. .Nel presente articolo, il termine "imposizione" designa le imposte che

costituiscono l'oggetto della presente Convenzione.

Articolo 25

PROCEDURA AMICHEVOLE

l. Quando una persona ritiene che le misure adottate da uno o da entrambi

gli Stati contraenti comportano o comporteranno per lui un'imposizione non

conforme alla presente Convenzione, egli può, indipendentemente dai ricorsi

orevisti dalla legislazione nazionale di detti Stati, sottoporre il caso al~

l'autorità competente dello Stato contraente di cui è residente o, se il suo

caso ricade nell'ambito di applicazione del paragrafo l dell'articolo 24, a

quella dello Stato contraente di cui possiede la nazionalità. Il caso dovrà

e&sere sottoposto entro i tre anni che seguono la prima notificazione della

~lSura che comporta un'imposizione non conforme alla Convenzione.
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2. L'autorità competente, se il ricorso le appare fondato e se essa non è in

grado di giungere ad una adeguata soluzione, farà del suo meglio per regolare

il casO per via di amichevole composizione con l'autorità competente del~

l'altro Stato contraente, al fine di evitare una tassazione non conforme alla

Convenzione.

3. Le autorità competenti degli Stati contraenti faranno del loro meglio per

risolvere per via di amichevole composizione le difficoltà o i dubbi inerenti

all'interpretazione o all'applicazione della Convenzione.

4. Le autorità competenti degli Stati contraenti potranno comunicare diretta~

mente tra loro al fine di pervenire ad un accordo come indicato nei paragrafi

~recedenti o per dare esecuzione alle disposizioni della Convenzione.

Articolo 26

SCAMBIO DI INFORMAZIONI

1. Le autorità competenti degli Stati contr~enti si scambieranno le informa~

zioni necessarie per applicare la Convenzione e le leggi interne degli Stati

contraenti relativamente alle imposte previste dalla presente Convenzione,

nella misura in cui la tassazione che tali leggi prevedono non è contraria

alla presente Convenzione ed in particolare per evitare l'evasione fiscale. Lo

scambio di informazioni non viene limitato dall'articolo l. Le informazioni in

tal modo scambiate saranno tenute segrete, analogamente alle informazioni

ottenute in base alla legislazione interna di detto Stato e saranno comunicate

soltanto alle persone od autorità (ivi compresi l'autorità giudiziaria e gli

')rgani amministrativi) incaricate dell'accertamento e della riscossione delle

i~poste previste dalla presente Convenzione, delle procedure o dei procedimen~

ti concernenti tali imposte, o delle decisioni di ricorsi relativi a tali

:~poste. Le persone od autorità sopracitate potranno servirsi di queste

informazioni nel corso di udienze pubbliche o nei giudizi.

2. Le disposizioni del paragrafo l non possono in nessun caso essere inte~

pretatenel senso di imporre ad uno degli Stati contraenti l'obbligo:
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a) di adottare provvedimenti amministrativi in deroga alla propria legislazio~

ne o alla propria prassi amministrativa o a quelle dell'altro Stato contra~

entE:;

b) di fornire informazioni che non potrebbero essere ottenute in base alla

propria legislazione o nel quadro della propria normale prassi ammiriistrati~

va o di quelle dell'altro Stato contraente;

c) di trasmettere informazioni che potrebbero rivelare un segreto commerciale,

industriale, profess ionale o un processo commerciale, oppure informazioni

la cui comunicazione sarebbe contraria all'ordine pubblico.

Articolo 27

AGENTI DIPLOMATICI E FUNZIONARI CONSOLARI

Le disposizioni della presente Convenzione non pregiudicano i privilegi

fiscali di cui beneficiano i funzionari diplomatici o consolari in virtù delle

regole generali t~l diritto internazionale o di accordi particolari.

Articolo 28

ESTENSIONE TERRITORIALE

l. La presente Convenzione può essere estesa, integralmente o con le necessa~

rie modifiche, ad ogni Stato o territorio di cui gli Stati contraenti curano

le rela~ioni internazionali e che prelevano imposte di natura sostanzialmente

analog~ a quelle cui si applica la Convenzione. Ciascuna estensione ha ef~etto

a partire dalla data, con le modifiche ed alle condizioni, ivi comprese le

condizioni relative alla denuncia, che sono fissate di comune accordo tra gli

Stati contraentI per mezzo di scambio di note diplomatiche o secondo ogni al~

tra procedura conforme alle loro disposizioni costituzionali.
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2. Salvo che i due Stati contraenti non abbiano convenuto diversamente, la

denuncia della Convenzione da parte di uno di essi ai sensi dell' articolo 31

porrà termine, alle cond~zioni previste da detto articolo, all'applicazione

della Convenzione in,ogni Stato o territoriocui essa è stata estesa in

conformità del presente articolo.

Articolo 29

RIMBORSI

1. Le imposte riscosse in uno Stato contraente mediante ritenuta alla fonte

sono rimborsate a richiesta del contribuente o dello Stato di cui esso è resi~

dente qualora il diri tto alla percezione di dette imposte sia limitato dalle

disposizioni della presente Convenzione.

2. Le istanze di rimborso, da prodursi in osservanza dei termini stabiliti

dalla.legislazione dello Stato contraente tenuto ad effettuare il rimborso

stesso, devono essere corredate di un attestato ufficiale dello Stato contraen~

te di cui il contribuente è residente certificante che sussistono le condizio~

nl richieste per avere diri tto all' applicazione dei benefici previsti dalla

~resente Convenzlone.

3. Le autorità competenti degli Stati contraenti stabiliranno di comune ac~

corda, conformemente alle disposizioni dell'articolo 25 della presente Conven~

zlone,le modalità di applicazione del presente articolo.

Articolo 30

ENTRATA IN VIGORE

1. La presente Convenzione sarà ratificata e gli strumenti di ratifica saran~

no scamblati a j" l ...b non appena possibile.
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2. La Convenzione entrerà in vigore d~llo scambio degli strumenti di ratifi~

ca e le sue disposizioni si applicheranno:

a) in Italia:

con riferimento alle imposte italiane, per i periodi imponibili che inizia~

no il, o successivamente al, primo gennaio dell'anno solare in CU1 lo scam~

bio degli strumenti di ratifica ha luogo;

b) in Pakistan:

con riferimento alle imposte pakistane, per gli anni imponibili che inizia~

no il, o successivamente al, primo gennaio dell'anno solare in cui lo scam~

bio degli strumenti di ratifica ha luogo.

3. All' atto dell' entrata in vigore della presente Convenzione. l'Accordo

per evitare la doppia imposizione sui redditi delle imprese di trasporto aereo

e marittimo tra il Pakistan e l'Italia, firmato 1'8 gi~no 1978, cesserà di

avere effetto.

Articolo 31

DENUNCI!

La presente Convenzione resterà in vigore a tempo indeterminato, ma cia~

scuno Stato contraente può denunciarla entro il 30 giugno di ciascun anno sola~

re che inizia dopo la scadenza di un periodo di tre anni dalla data della sua

entrata in vigore, dandone preavviso scritto all' altro Stato contraente per

via diplomatica, e, in tal caso, la Convenzione cesserà di avere efficacia:

a)
il')Italia:

con riferimento alle imposte italiane per i periodi imponibili che iniziano

il, o successivamente al, primo gennaio dell'anno solare successivo a quel~

lo in cui è stata notificata la denuncia;
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b) in Pakistan:

con riferimento alle imposte pakistane, per gli anni imponibili che inizia~

no il, o successivamente al, primo gennaio dell'anno solare successivo a

quello in cui è stata notificata la denuncia.

Fatto in dupliceesemplarea ~o"'.. il giorno1~J'Wj'"

19\~, nelle lingue italiana ed inglese, entrambi i testi facenti egualmen~

te fede. In caso di divergenza di interpretazione prevarrà il testo inglese.

Per il Governo della Per il Governo della

Repubblica italiana Repubblica Islamica

~~~
del Pakistan

L'~9ij~
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PROTOCOLLO AGGIUNTIVO

~lla Convenzione tra Repubblica italiana e la Repubblica islamica del Pakistan

:er evitare le doppie imposizioni e per prevenire le evasioni fiscali in

~ateria di imposte sul reddito.

All'atto della firma della Convenzione conclusa in data odierna tra la

!.epub.blicaitaliana e la Repubblica islamica del Pakistan per evi tare le dop~

~le.imposizioni e per prevenire le evasioni fiscali in materia di imposte sul

reddito, i sottoscritti hanno convenuto le seguenti disposizioni supplementari

c~e formeranno parte integrante della detta Convenzione.

Resta inteso:

a) che, con riferimento all'articolo 5, paragrafo 2, se un magazzino è utiliz~

zato ai soli fini di consegna di merci, esso sarà considerato come una sta~

bile organizzazione;

b) che, con riferimento all' articolo 7, paragrafo 3, l'espressione "spese so~

stenute per gli scopi persegui ti dalla stabile organizzazione" designa le

spese dlre~tanente connesse con l'attività della stabile organizzazione;

c) che, con nferimento all'articolo 8, nella determinazione delle proprie

imposte sul reddito ciascuno Stato contraente includerà le imposte locali

sul reddito applicate in conformità della propria legislazione;

d) che, con ulteriore rlferimento all'articolo 8, il Pakistan ha precisato che

seguirà il princlpio della tassazione alla fonte dei redditi derivanti ad

un'impresa dall'esercizio, in traffico internazionale, di navi od aerom~

bi~i nel corso del suoi futuri negoziati con altri Paesi;

e) che, con riferimento all'articolo IO, paragrafo 2, l'espressione "impresa

industriale". designa:

i) la manifattura di merci o materiali o l'assoggettamento di merci o mate~

riali a lavorazioni che apportino sostanziali cambiamenti alla loro condi~

zione originale;

ii) costruzloni navali;

ììl) fo.nitura di elettricità, energia idraulica, gas ed acqua;

iv) operazioni minerarie, comprese l'esercizio di un pozzo petrolifero o

della fonte di depositl mlnerari; e

v) altre imprese, che possono essere considerate dall' autori tà competente

come imprese industriali ai fini di detto articolo;
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f) che, con riferimento agli articoli Il e 12, se il Pakistan dovesse in futu~

ro concordare un'aliquota più bassa di imposta rugli interessi e/o sui cano~

ni ad un terzo Stato, membro dell' OCSE, allora detta aliquota più bassa

dovrà parimenti applicarsi ai residenti italiani;

g) che, con riferimento al paragrafo 3 dell' articolo 12, una società i cui

investimenti in beni immobili sono equivalenti o superiori al 51 per cento

del capitale investito, sarà considerata come una società avente investimen~

ti principalmente in beni immobili;

h) che, con riferimento al paragrafo 4 dell' articolo 13, il possesso del 25

p~r cento o più del capitale azionario sarà considerato come una sostanzia~

le partecipazione in una società;

l) che, con riferimento al paragrafo 1 dell' artico:J,.o 25, l' espressione "indi~

pendentemente dal ricorsi previsti dalla legislazione nazionale" significa

che l'attivazione della procedura amichevole non è in alternativa con la

procedura contenziosa nazionale che va, in ogni caso, preventivamente in~

staurata laddove la controversia concerne un'applicazione delle imposte non

conforme alla presente Convenzione;

j) che le disposizioni del paragrafo 3 dell' articolo 29 non impediscono alle

competenti autorità degli St;ati contraenti di stabilire di comune accordo

procedure diverse per l'applicazione delle riduzioni d'imposta previste

dalla presente Convenzione.

Fatto in duplice esemplare -a 1<'1Iwn-.. il giorno 21.
~;'"Jftt19

oH."~..,,,,~,,~, nelle lingue italiana ed inglese, entrambi i testi facenti

egualmente fede. In caso di divergenza di interpretazione prevarrà il testo

inglese.

Per il Governo della Per il Governo della

Repubblica italiana Repubblica Islamica

k~'~
del Pakistan

~~
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C O N V E N T ION

BETWEEN THE REPUBLIC OF ITALY AND THE ISLAMIC REPUBLIC OF PAKISTAN FOR THE

AVOIDANCE OF DOUBLE TAXATION AND THE PREVENTION OF FISCAL EVASION WITH RESPECT

TO.TAXES ON INCOME.

. The Governm~nt of the Republic of Italy and the Government of the I3laalc

Republic of Pakistan, desiring to conclude a Convention for the avoidance of

double taxation and the prevention of fiscal evasion with respect to taxes

on income, have. agreed as follows:

Article l

PERSONAL SCOPI

This Convention shall apply to persons who are residents of one or both

of t~e Contracting States.

Article 2

TAXES COVERED

l. This Convention shall apply to taxes on income hlpoaed on behalf of' each

Contracting State irrespective of the manner in which they ar. levied.

2. There shall be regarded as taxes on income all taxes imposed on total

income or on elements of income, including taxes on gains from the alienation

of movable or immovable property and taxes on the total amounts of wages or

salariespaid by the enterprlses, as well as taxes on capltalappreciation.
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3. The eXlsting taxes to which the Convention shall apply are, in particular:

a) In the case of Italy:

(i) the personal lncome tax (imposta sul reddito delle persone fisiche), and

(ii) the corporate income tax (imposta sul reddlto delle persone giuridiche)

whether or not they are collected by withholding at source

(hereinafter referred to as "Italian tax").

b) In the case of Pakistan:

~ the income tax,

the super tax, and

~ surcharge

{hereinafter referred to as "Pakistan tax"}.

4. The Convention shall apply also to BOy identical or substantially similar

taxes which are imposed after th6 date of signature of this Convention in addi~

tion to, or in place of, the existing taxes by either Contracting State or by

the Government of any terri tory to which the present Convention is extended

under Article 28 of this Convention. At the end of each year. the competent

authorities of the Contracting States shall noti1"y to each other of' signifi~

cant changes which have been made in their respective taxation laws.

Article 3

DEFINITIONS

l. In this Convention, unless the context otherwise requires:

(a) the term "Pakistan" means Pakistan as defined in the Constitution of the

Islamic Republic of Pal'istanand includes any area outside the territorial

waters of Pakistan which under the laws of Pakistan is an area whithin

which the rights of Pakistan with respect to the sea bed and sub~soil and

their natural resources may be exercised;
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(b) the term "Italy" means the Republic of Italy and includes any area beyond

the terrltorial waters of Italy which, ln accordance wlth the laws of Ita~

ly concernlng the exploration for and the exploitation of natural resour~

ccs, may be designated as an area wi thin which the rights of Italy with

respect to the sea ~ bed and sub~soil and natural resources may be exerci~

sed;

(c) the terms "a Contracting State" and "the other Contracting State" mean

Italy or Pakistan as the context requires;

(d) the term "company" means any body corporate or any enti ty which is treated

as a body corporate for tax purposes;

(e) the term "person" includes an individual, a company and other body of per~

sons;

(f) the terms "enterprlse of a Contracting State" and "enterprise of the other

Contract1.ng State" mean respectively an enterprise carried on by a resi~

dent of a Contract1.ng State and an enterprise carried on by a resident of

the other Contracting State;

(g) the term "national" means:

(i) any individual possessing the nationalit,y of a Con~tina State;

(ii) any legal person, partnership, association and any other entit,y deri~

ving its status as such from the law in force in a Contracting State;

{h) the term "international traffic" means any transport by a ship .or aircraft

operated by enterprise of' one of' the Contracting States, except when the

ship or aircraft is operated solely between places in the other Contrac~

ting State;

(i) the term "competent authority" means:

in the case of Italy, the Ministry of Finance;

~ in the case of Pakistan, the Central Board of'Revenue.

2. As regards the application of the Convention by a Contracting State any

term not otherwise defined shall, unless the context otherwise requires, have

the meaning which it has under the law of that Contracting State relating to

the taxes which are the subject of the Convention.



Atti parlamentari ~ 36 ~ Senato della Repubblica ~ 1359

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Arb.cle 4

RESIDENT

l. For the purposes of thlS Convention, the term "resident of a Contracting

State" means any person who, under the laws of that State, is liable to tax

therein by reason of hlS domicile, resldence, place of management or any other

criterion of a slmilar nature. But this term çoes not include any person who

is liable to tax in that State ln respect only of income from sources in that

State.

2. Where by reason of the p~ovisions of paragraph l an individual is a resi~

dent of both Contracting States, then his status shall be determined as f'ol~

lows:

(a) he shall be deemed to be & resident of the State in which he has a perma~

nent home available to him; if he has a permanent home available to him in

both States, he shall be deemed to be a resident of the state with which

his personal and economic relations are closer (centre of vital interests);

(b) if the State in which he has his centre of vital interests cannot be deter~

mined or lf he has not a permanent home available to him in either State,

he shall be deemed to be a resident of the State in which he has an habi~

tua l abode;

(c) if he has an habitual abode in both States or in neither of them, he shall

be deemed to be a resident of the ~tate of which he is a national:

(d) if he Is a natlonal of both States or of neither of theil, the competent

authorities of the Contracting States shall settle the question by mutual

agreement.

3. Where by reason of the provlsions of paragraph l a person other than an

individual is a resident of both Contracting States, then it shall be deemed

to be a resident of the State 10 which its place of effeètive management is

situated.
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Article 5

PERMANENT ESTABLISHMENT

l. For the pur-poses of this Convention, the term "permanent establisUlllent"

means a flXed place of buslness in- which the business of the enterprise is

wholly or partly carried on.

2. The terrr. "permanent establishment" shall include especially:

(a) ,a place of management:

(b) a branch:

(c) an office:

( d) a fac tory:
'

(e) d workshop:

(f) a mine, a quarry or other place of extraction of natural resources;

(g) permanent sales exhibition;

(h) a building site or construction, installation or assembly project or supe~

visory -activi tles in connection therewith, where such site, project or

activity continues for a period of more than 6 months;

(i) the furnishing of services, including consultancy services by an enterpri~

se through employees of other personnel, where activities ot: that nature
~oA

~ continue the same project or a connected project wi thin the country
V

for a perlod or periods aggregating more than 3 months.

3. The term "permanent establishment" shall not be deemed to include:

(il) the use of facIlities solely for the purpose of storage or display of

goods or merchandise belonglng to the enterprise;

(b) the maintenance of a stock of goods or merchandise belonging to the ente~

prise solely for the purpose of storage or display;

(c) the maintenance of a stock of goods or merchandisebelongingto the enter~

prise solely for the purpose of processing by another enterprise;

(d) the maintenance or a fixed place of 'business solely for the purpose of

purcnaslng goods or merchandlse, or for collecting information, for the

enterprise;

(e) the maIntenanèe of a fixed place of business solely for the purpose of

advertising, for the supply of information, for scientificresearchor for

SImIlar activities WhICh have a preparatory or auxiliary character, for

lh. enterprise.
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4. A person actIng in a ContractIng State for or on behalf of an enterprise

of the other ContractIngState ~ other than an agent of Independentstatus to

whom paragraph5 applies ~ shall be deemed to be a permanentestablishmentin

the first mentioned State If:

(a) he has, and habItually exerCIses in that State, an authorIty to conclude

contracts for or on behalf of the enterprise, unless his activIties are

lImited to the purchase of goods or merchandise for the enterprise; or

(b) he habitually maintains in the first mentioned State a stock of goods or

merchandise from which he regularly delivers goods or merchandise for or

on behalf of the enterprise.

5. An enterprise of a Contracting State shall not be deemed to have a perma~

nent establishment in the oth~r Contracting State merely because it carries on

business in that other State through a broker, general commission agent or any

other agent of an independent status, where such persons are acting in the

ordInary course of their business. However, where the activities of such an

agent are devoted wholly, or almost wholly on behalf of that enterprise, or a

group of centrally controlled enterprises he would not be considered an agent

of an independent status within the meaning of this paragraph.

6. The fact that a company which is a resident of a Contracting State con~

troIs or is controlled by a company which is a resident of the other Contrac~

ting State, or which carries on business in that other State (whether through

a permanent establishment or otherwise), shall not of itself constitute either

company a permanent establishment of the other.

Article 6

INCOME FROM IMMOVABLE PROPERTY

l. Income derived by a resIdent of a Contracting State from immovable proper~

ty (ìncludl~g income from agrIcolture or forestry) sìtu~teà in the other Con~

tractIng State may be taxed in that other State.
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2. The term IIll'1movable property" shall have the meaning as it has under the

law of the Contractlng State ln whlch the property ln questlon lS Sltuated.

The term shall ln any case include property accessory to immovable property,

Ilves tock and equlpment used ln agrlcul ture and forestry and rights to which

the prov iSlons of general law respecting landed property apply. Usufruct of

lmmovable property and rlghts to variable or fixed payments as considerations

f.or the worklng of, or the rlght to work, mlneral deposits, sources and other

natural resources shall also be considered as "immovable property". Ships,

boats and aircraft shall not be regarded as lmmovable property.

3. The provisions of paragraph l shall apply to income derived from the di~

rect use, le~tlng, or use in any other form of immovable property.

4. The provisions of paragrap!l l and 3 shall also apply to the income from

immovable property of an enterprise and to income from immovable property'used

for the performance of independent personal services.

Article 7

BUSINESS PROFITS

l. The profits of an enterpr1.se of a Contracting State shall be taxable only

1.n that State unless the enterprise carries on or has carried on business in

the other Contracting State through a permanent establishment situated there--

in. If the enterprise carries on business as aforesaid. the profits of the

enterprise may be taxed in the other State, but only so much of them. as ls

attrlbutaole to:

(a) that pcrmanent establishillent; or

(b) sales of goods or mer<:handJ.se of the same or similar kind as those sold.

or from other buslness activities of the same or similar kind as those

effected, through that permanent establishment.
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2. Subject to the provlsions of paragraph 3, where an enterprise of a Con~

tracting State carries on business in the other Contracting State through a

permanent establishment situated therein, there shall in each Contracting Sta~

te be attributed to that permanent establishment the profits which it might

be expected to make if lt were a distinct and separate enterprise engaged in

the same or slm~lar actlVlties under the same or similar conditions and dea~

ling wholly independently with the enterprise of which it is a permanent esta~

blishment.

3. In the determination of the profits of a permanent establishment. there

shall be allowed as deduction expenses which are incurred for the purposes

of the permanent establishment, including executive and general administrative

expenses so incurred. whether in the State in which the permanent establish~

ment is situated or elsewhere.

4. Notwithstanding the provisions of paragraph 3. no deduction shall be all~

wed in respect of amounts paid or charged (otherwise than towards reillburse~

ment of actual expenses) by the permanent establishment to the head ottice

of the enterprise or any of its other offices, by way of:

(a) royallties. fees or other similar payments in return for the use of pa~

tents or other rights;

(b) commission for specific services performed or for management; and

(c) interest or moneys lent to the permanent establishment except in case

of a banking institution.

5. In so far as it has been customary in a Contracting State to determine

the profits to be attributed to a permanent establishment on the basis of an

apportionment of the total proti ts at the enterprise to its various parts.

nothing in paraghaph 2 shall preclude that Contracting State trom determining

the profi ts to be taxed by such an apportionment as may be customary; the m~

thod of apportlonment adopted shall. however. be such that the result shall

be in accordance wlth the principles embodied in this Article.

6. No proflts shall be attributed to a permanent establishment by reason

of the mere purchase by that perman~nt establishment of goods or merchandise

for the enterprise.
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~
7. For the purpose" of the preceding paragraphs, the profits to be attributed

to the permanent establishment shall be determined by the same method year

by year unless t~e is good and sufficient reason to the contrary.

8. Where profits include items of income, which are dealt with separately

in other Articles of this Convention, then the provisions of those Articles

shall not be affected by the provisions of this Articl-.

Article 8

SHIPPING AND AIR TRANSPORT

l . Income deri 'Jcd by an enterprise of a Contracting State from the operation

in interna~lonal traffic of ships or aircraft shall be taxable in that State.

2. Notwithstanding the provisions of paragraph I, income derived by an enter~

prise of a Contracting State from operation of ships or aircraft in the other

State may be taxed in that other State, but the tax so charged shall be redu~

ced by fifty percent.

3. The provisions of paragraphs l and 2 shall also apply to income derived

by an enterprise of a Contracting State from its participation in a pool, a

joint business or in an international agency.

Article 9

ASSOCIATED ENTERPRISES

Where

(~) an enterprise of a Contracting State participates directly or indirectly

in the management, control or capital of an enterprise of the other Contra~

cting State, or
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(b) the same persons particlpate directly or lndlrectly in the management,

control or capital of an enterprlse of a Contractlng State and an enterpri~

se of the other Contracting State,

and in either case conditions are mad~ or imposed between the two enterprlses

in their commercial or financial relations which differ from those which would

be made between independent enterprises, then any proflts which would, but for

those conditions, have accrued to one of the enterprises, but, by reason of

those conditions, have not so accrued, may be included in the profits of that

enterprise and taxed accordingly.

Article 10

DIVIDENDS

1. Dividends paid by a company which is a resident of a Contracting State to

a resident of the other Contracting State may be taxed in that other State.

2. However, such dividends may be taxed in the Contracting State of which

the company paying the dividends is a resident, and according to th..law of

that State, but if the recipient is the beneficial owner of the dividends the

tax so charged shall not exceed:

(a) 15% of the gross amount of the dividends, if the recipient company holds

directly at least 25% of the capital of the company paying the dividends

and the latter company is engaged in an industrial undertaking;

(b) 25% of the gross amount of the dividends in all other cases.

3. The term "dividends" as used in this Article means income from shares.

"jouissance" shares or "jouissance" rights, minlng shares, founder's shares or

other rights, not being debt:"claims, partieipating in profits as well as

income from other corporate rights which is subjected to the same taxation

treatment as lncome from shares by the tgxation law of the State in which the

company maklng the dlstrlbution is a resident.



Atti parlamentan ~ 43 ~ Senato della Repubblica ~ 1359

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

4. The prOV1Slons of paragraphs l and 2 shall not apply if the reclplent of

the dlvldends, being a resident of a Contracting State, carrles on business in

the other Contracting State of ...hlChthe company paY1n.g the dividends is a

resident, through a permanent establisnment situated there1n or performs in

that other State professlonal services from a fixed base situated therein and

the, holding in respect of which the dividends 'are paid is effectlvely con~

nected with such permanent establishment or fixed base. In such a case the

dlvidends are taxable ln that other State according to its own law.

5. Where a company which is a resident of a Contracting State derives pro~

f1ts or income from the other Contracting State, that other State may not

impose any tax on the dividends paid by the company, except insofar as much

dividends are pald to a resident of that other State or insofar the recipient

maintains a permanent establishr.;entor a fixed base in that other State, nor

subject the company's undistributed profits to a tax on undistributed profits,

even 1f the dividends paid or the undistributed profits consist wholly or

partly of profits or income arising in such other State.

6. The provisions of this Article shall no~ affect the taxation of the compa~

ny in respect of the profits out of which the dividends are p~id.

Article 11

INTEREST

l. Interest arising in a Contracting State and paid to a resident of the

other Contracting State may be taxed in that other State.

2. However, such interest may be taxed in the Contracting State in which it

arises, and according to the law of that State, but if the recipient is the

beneficial owner of the interest, the tax so charged shall not exceed 30% of

the gross amount of the interest.
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3. The term "interest" as used in this Article means income from Gove~nment

securltles, bonds or debentures, whether or not secùred by mortgai:,e",ndwhe~

ther or not carrYlng a rlght to partlclpate ln proflts,. and debt~clalms of

every klnd as well as all other lncome a&SlRlllated to income from money lent

by the taxatlon law of the State in "'hich the income arises.

4. The prOV1Slons of paragraphs l and 2 shall not apply if the recipient of

the lnterest, oeln~ a resldent of a Contracting State, carrles on buslness in

the other Contracting State in which the interest ar1ses, through a permanent

establishment 51tuated therein, or performs in that other State professional

services from a fixed base situated therein and the debt~claim in respect of

which the interest is paid lS effectively connected with such permanent

establishment or flxed base. In such a case, the interest is taxable in that

other State according to its own law.

5. Interest shall be deemed to arise ln a Contracting State when the payer

is that State itself, a polltical or an administrative subdivision, a local

authori ty or a resldent of that State. Where, however, the person paying the

interest, whether he is a resident of. a Contracting State or not, has in a

Contracting State a permanent establishment in connection with which the indeb~

tedness on which the interest is paid was incurred, and such interest is borne

by such permanent establishment, then such interest shall be deemed to arise

in the Contracting State ln which the permanènt establishment is situated.

6. Where, o-",ingto a special relatio~ship between the payer and the reci~

pient or between both of them and some other person, the amount of the inte~

rest paid, havlng regard to the debt~claim for which it is paid, exceeds the

amount which would have been agreed upon by the payer and the recipient in the

absence of such relationship, the provisions of this,Article shall applyonly

to the last~entioned amount. In that case, the excess part of the payments

shall remain taxable according to the law of' each Contracting S.tate, due

regard being had to the other provisions of'this Convention.

7. Notwithstandlng the provisions of paragraph l and 2, interest arising in

a Contracting State shall be exempt f'rom tax in that State if':

(a) the payer of the lnterest is the Government of that Contracting State; or

(b) the lnterest lS paid to the Government of the other Contractlng State or

any agency or lnstrumental1 ty (lOcludl,1'1ga financial instl tution) wholly

owned by that other Contracting State.
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Article 12

ROYALTIES

l. Royal ties arising ~n a Contracting State ~d paid to a resident of the

other Contracting State m~y be taxed in that other State.

2. However, such royalties may be taxed in the Contracting State in which

~they arise, and according to the law of that State but if the recipient is the

beneficial owner of the royalties the tax so charged shall not exceed 30 % of

gross amount of royalties as defined in paragraph 3.

3. The term "royalties" as used in this Article means payments of any kind

received as a consideration for the use of, or the right to use, any copyright

of literary, artistic or scientific work including films or tapes for televi~

sion or broadcasting, any patent, trade mark, design or model, plan, secret

formula or process for the use of, or the right to use, industrial, commercial

or scientific equipments or for information concerning industrial, commercial

or scientific experience.

o
4. The prtvisions of paragraphs l and 2 shall not apply if the recipient of

the royalties, being a resident of a Contracting State, carries on business in

the other Contracting State in which the royalties arise, through a permanent

establishment situated therein, or performs in that other State professional

services from a fixed base situated therein and the right or property in

respect of which the royalties are paid is effectively connected with such

permanent establishment or fixed base. In such a case, the royalties are taxa~

ble in that other Contracting State according to its own law.

5. Royalties shall be.deemed to arise in a Contracting State when the payer

is that State itself, a political or an administra-..:ivesubdivision, a local

authority or a resident of that State. Where, however, the person paying the

royalties, whether he is a resident of a Contracting State or not, has in a

Contracting State a permanent establishment in connection with which the

liability to pay the royalties was incurred, and such royalties are borne by

such permanent establishment, then such royalties shall be deemed to arise in

the Contracting State in which the permanent establishment is ~~tuated.
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6. Where, oWlng to a speclal relatlonshlp between the payer and the reCl~

plent or between both of them and some other perbon, the amount of the royal~

tles pald, having regard to the use, rlght or lnformation for WhlCh these are

paid, exceeds the amount which would have been agreed upon by the payer and

the reclplent in the absence of such relationshlp, the provisions of this Arti~

cle shall apply only to the last~mentioned amount. In that case, the excess

part of the payments shall remain taxable accordlng to the law of each C6ntrac~

ting State, due regard being had to the other provlslons of thlS Convention.

Artlcle 13

CAPITAL GAINS

l. Gains from the alienation of immovable property, as defined in paragraph

2 of Article 6, may be taxed in the Contracting State in which such property

is situated.

2. Gains from the alienation of movable property, forlDin& part o~ the

business property of a permanent establishment which an enterprise oC a

Contracting State has in the other Contracting State or of movable property

pertàining to a fixed base available to a resident of a Contracting State Cor

the purpose of performing professional services, including such &ai08 f~ the

alienation of such a permanent establishment (alone or together with the whole

enterprise) or of such a fixed base, may be taxed in the other State. However.

gains from the alienation of ships and aircraft operated by an enterprise oC a

Contracting State in international traffic and movable property pertaining to

the operation of such ships or aircraft, shall be taxable only-in tbat Contra~

ting State.

3. Gains from the alienation of shares of the capital stock of a company the

Property of which consists directly or indirectly principally of i.aovable

Property situated in a Contracting State may be taxed in that State.
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4. Gains from the alienation of shares other than those mentioned in paragra~

ph 3 representing a substantial partecipation in a company which is a resident

of a State may be taxed by that State.

"
~U.~

5. Gains from the alienation of any property otper th~ referred to in para~

graphs 1, 2, 3 and 4, shall be taxable only in the Contracting State of which

the alienator is a resiQent.

Art~cle 14

INDIPENDENT PERSONAL SERVICES

1. Income derived by a res~dent of a Contracting State in respect of profes~

sional serv lces or other ~ndependent acti vities of a similar character shall

be taxable only ln that State. However, ln the following circumstances SUCh

income may be taxed in the other Contracting State i.e.:

(a) if he has a fixea base regularly available to him in the other Contracting

State for the purpose of" performing his activities'; in that case, only so

much of the income as lS attrlbutable to that fixed base may be taxed in

the other Contracting State; or

(b) lf hls stay in the other Contracting State is for a period or periods

amountlng to or exceedlng in the aggregate 183 days in the fiscal year, or

(c) lf the rem~~eration for his services in the other Contracting State deri~

ved from residents of that Contracting State exceeds 75.000 rupees or ita

equlvalent in Italian curreny in the fiscal year, notwithstanding that his

stay in that State is. for a period or periods amounting to less than 183

days during the fiscal year.

2. The term "profess~onal servfce" lncludes especially independent scienti~

fic, Iiterdry, artistlc, educational or teaching activities as well as the

independent activlt~es of physicians, lawyers, engineers, architects, dentists

and accountants.
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Article 15

DEPENDENT PERSONAL SERVICES

1. Subject to the provisions of Articles 16, 18, 19, 20 and 21, salaries,

wages and other similar remuneration derived b¥ a resident of a Contracting

Stàte in respect of an employment shall be taxable in that State unless the

employment is exercised in the other Contracting State. If the employment is

so exercised, such remuneration as is derived therefrom may be taxed in that

other State.

2. Notwithstanding the provisions of paragraph l, remuneration derived by a

resident of a Contracting State in respect of an employment exe~cised in the

other Contracting State shall be taxable only in the first mentioned State if;

(a) the recipient is present in the other State for a period or periods not

exceeding in the aggregate 183 days in the fiscal year concerned, and ei~

ther

("b) the remuneration is paid by. or on behalf of, an employer who is not a

resident of the other State, or

(c) the remuneration is not borne by a permanent establishment or a fixed base

which the employer has in the other State.

3. Notwi thstanding the preceding provisions of this Article, reanmeration

der~ved in respect of an employment exercised aboard a ship or aircraft opera~

ted in ~nternational traffic may be taxed in the Contracting State in which

the place of effective management of the enterprise is situated.

Article 16

DIRECTORS' FEES

l. Directors' fees and similar payments derived by a resident of' a Contrac~

tlng State in his capacity as a member of the board of directors or a similar

organ of a company which is a resident of the other ContractingState, shall

he taxable only in that other State.
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2. The provlsions of paragraph l shall likewise apply to payments received

by an offlclal of a company in a top level managerial position who carrles out

functlons, wInch are of a nature simllar to those performed by a person

referred to ln paragraph l.

Article 17

ARTISTS AND ATHLETES

l. Notwlthstanding the provisions of Articles 14 and 15, income derived by a

resident of a Contracting State as an entertainer, such as theatre, motion

picture, radio or television artist, or a musician, or as an athlete including

a boxer or a wrestler, from his personal activities as such exercised in the

other Contracting State, may be taxed in that other State.

2. Where income in respect of personal activities exercised by an enter--

talner or an athlete in his capacity as such accrues not to the entertainer or

athlete himself but to another person, that income may, notwithstanding the

provislons of Articles 7, 14 and 15, be taxed in the Contracting State in

which the activities of the entertainer or athlete are exercised.

Article 18

PENSIONS

Subject to the provisions of paragraph 2 of Article 19, pensions and

other similar remuneration paid to a resldent of a Contracting State in consi~

deratlon of past employment shall be taxable only in that State.
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Article 19

GOVERNMENT SERVICE

1. (a) Remuneration, other than pensions, pald by a Contracting State or a

politlcal or administrative sub~dlvlsion or local authority thereof' to any

individual in respect of' serVlces rendered to that State or subdivision or

local authority thereof'shall be taxable only in that State.

(b) However, such remunerat10n shall be taxable only 1n the other Contrac~

ting State if the services are rendered in that State and the recipient is a

resident of that other Contracting State, who

(i) is a national of that State, or

(ii) did not become a resident of that State solely for the purpose of perfor~

ming the services.

2. (a) Any pension paid by, or out of f'unds created by, a Contracting State

or a political or administrative subdivision or a .local authority thereof to

any individual in respect of services rendered to that State or subdivision or

local authority thereof shall be taxable only in that State.

(b) However, such pension shall be taxable only in the other Contracting

State if the recipient is a national of and a resident of that State.

3. The provisions of Articles 15, 16 and 18 shall not apply to remuneration

and pensions in respect of services rendered in connection with any trade or

business carried on by one of the Contracting State or a political or admini~

strative su~division or a local authority thereof.

Article 20

STUDENTS AND TRAINEES

1. An individual who was a resident of à Contracting State immediately bef~

re v1si ting the other Contracting State and is temporarily present in that

Contracting State solely as a student at a university, college or other 8i.i~

lar educational institution or as a business apprentice shall, from the date

of his f'irst arrival in that Contracting State in connection with that visit,

be exempt from tax 1n that Contracting State:
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(a) on all remittances from abroad for purposes of his maintenance, educa~

tion or tralning, and

(b) for a period not exceeding tn the aggregate of five years on any remu~

neration for personal services rendered in that Contracting State with a view

to supplementing the resources available to him for such purposes.

2. An individual who was a resldent of a Contracting State immediately befo~

re vlsi ting the other Contracting State and is temporarily present in that

Contracting State solely for the purpose of study, research or training as a

recipient of a grant, allowance or award from a scientific,educational, reli~

gious or charitable organization or under a technical assistance proaram en~

red into by the Government of a Contracting State shall for a period not excee~

ding two years from the date of his first arrival in that Contracting State in

connection with that visit be exempt from tax in that Contracting State on:

(a) the amount of such grant, allowance or award;

(b) all remittance from abroad for the purposes of his maintenance, education

or training; and

(c) any remuneration for personal services in that other Contracting State

provided that such services are in connection with his study, research,

training.

3. An lndividual who was a resident cf a Contracting State immediately bet~

re visiting the other Contracting State and is temporarily present in 1:hat

Contracting State solely as a trainee for the purpose of acquiring technical,

professional or business experience, shall for a period not exceeding two

years from the date of his first arrival in that Contracting State in connec~

tion with that visit be exempt from tax in that Contracting State on:

(a) all remittances from abroad for purposes of his maintenance, education or

training, and

(b) for a period not exceeding in the aggregate of 5 years, any rellluneration

for personal services rendered in that Contracting State, provided such

services are in connection wlth his studies or training.
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Article 21

PROFESSORS AND TEACHERS

1. The remuneration derived by a professor or a teacher who is a resident

of a Contracting State at the beginning of a visit to the other Contracting

State and is temporarily present in that other State for the purpose of tea~

ching or carrying out advanced study or research, during a period not excee~

ding, two years, at a university, college, school or other educational institu~

tion in that other Contracting State, shall be exempt from tax in that other

State.

2. For the purposes of paragraph l of this Article, the term remuneration

shall include remittances from sources outside the other State sent to eoable

the professor or teacher to carry out the purposes referred to in paragraph

1.

Article 22

INCOME NOT EXPRESSLY MENTIONED

Items of income of a resident of a Contracting State arising in the other

Contracting State, not dealt with in the foregoing Articles of this Conven~

tion. may be taxed in both Contracting States.

Article 23

ELIMINATION OF DOUBLE TAXATION

l. In the case of Pakistan:

Where a resident of Pakistan owns items of income which are taxable in

Italy, Pakistan. in detennining its income taxes specified in Article 2 of

this Convention, may include, unless specifìc provision~ of this Convention

otherwise provide, such items of income in its total income upon which such

taxes are imposed.
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In such cases Pakistan shall deduct from the taxes so calculated Italian

tax paid on the income, but in an amount not exceeding the amount which would

be arrived at by applying the average rate of such tax to the doubly taxed

income.

2. In the case of Italy:

Where a resident of Italy owns items of income which are taxable in Paki~

stan, Italy, in determining its income taxes specified in Article 2 of this

Convention, may include, unless specific provisions of'this Convention othe£

wise provide, such items of income in the base upon which such taxes are imp~

sed.

In such a case, Italy shall deduct from the taxes so calculated Pakistan

tax paid on the income, but in an amount not exceedin~ t~at proportion of' the

aforesaid Italian tax which such items of income béar to the entire income.

However, no deduction will be granted if the item of income is subjected in

Italy to a fina1withholding tax by request of the recipient of the said income

in accordance with the Italian law.

3. For the purposes of paragraphs l and 2 of'this Article, where tax on busi~

ness profits, dividends and interest arising in a Contracting State is exemp~

ted or reduced for a limi ted period of time to promote the economic de.velop~

ment of that State, such tax which has been exempted or reduced shall be deemed

to have been paid at an amount not exceeding 25 per cent.

Article 24

NON ~ DISCRIMINATION

l. The nationals of a Contract:i:ng State shall not be subjected in the other

Contracting State to any taxation or any requirement connected therewith.

which is other or more burdensome than the taxation and connected require--

ments to which nationals of that other State in the same circumstances are

or may be subjected. This provision shall, notwithstanding the provisions

of Article l. also apply to persons who are not residents of one or both of'

~he Contracting States.
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2. 'l'ne taxation on a permanent establishment WhlCh an enterprise of a Con~

tractl~g State has in the other Contracting State shall not be less favourably

tracting State any personal allowances, reliefs and reductions for taxation

purposes on account of civil status or famlly responsibllltles which it grants

to its own residents.

3. Except where the provisions of Article 9, paragraph 6 of Article 11, or

paragraph 6 of Article 12, apply, interest, royalties and other disbursements

paid by an enterprise of a 'Contracting State to a resident of the other Con~

tracting State shall, for the purposes of determining the taxable profits of

such enterprise, be deductible under the same conditions as if they had pair

to a resident of the first mentioned State.

4. Enterprises of a Contracting State, the capital of which is wholly or

partly owned or controlled, directly or indirectly, by one or more residents

of the other Contracting State, shall not be subjected in the first~entioned

State to any taxation or any requirement connected therewith which is other

or more burdensome than the taxation and connected requirements to which other

similar enterprises of the first~mentioned State are or may be sUbjected.

5. In this Article, the term "taxation" means taxes which are the subject

of thlS Convention.

Article 25

MUTUAL AGREEMENT PROCEDURE

l. ~here a person considers that the actions of one or both of the Contrac~

ting States result or will result for hlm in taxation not in accordance with

this Convention, he may, irrespective of the remedles provided by the national

laws of those States, present his case to the competent authority of the Con~

tracting State of WhlCh he is a resident or, if his case comes under paragraph

l of Article 24, 'to that of the Contracting State of which he is a national.
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This case must be presented withln three years from the first not1fication of

the act10n giv1ng rise to taxat10n not in accordance w1th the Convent1on.

2. The competent author1ty shal,l endeavour, if the objection appears to lt

to be Justj fied and if 1S not ltself able to arrive at an appropriate solu~

t1on, to resolve the case by mutual agreement wlth the competent authority of

the other Contracting State, with a view to the avoidance of taxation which is

not ln accordance w1.th the Convention.

3. The competent authorities of the Contract,ingStates shall. endeavour to

resolve by mutual agreement any difflculties or doubts arising as to the inter~

pretation or appllcation of the Convention.

4. The competent authorities of the Contracting States may communicate with

each other directly for the purposes of reaching an agreement in the sense of

tne preceding paragraphs or .for giving efTect to the provisions of the Con~

vention.

Article 26

EXCHANGE OF INFORMATION

l. The competent authori ties of. the Contracting States shall exchange such

information as is necessary for the carrying out of the Convention and of the

domestic laws of the Contracting States concerning taxes covered by this Con~

vention in so far as the taxation thereunder is not contrary to this Conven~

tion and in particular f'or the prevention of f'iscal evasion. The exchange of

information is no~ restricted by Article 1. Any information so exchanged shall

be treated as secret in the same manner as information obtained under the dom~

stic laws of' that State and shall be disclosed only to persons or authorities

(including courts and administrative bodies) involved in the assessment, col~

lection, enforcement or prosecution in re~pect of, or the determination of

appeélls in relation to, the taxes covered by the Convention. Such persons or

authorities may disclose the inf'ormation in public court proceeding or in judi~

cial decis1ons.
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2. In no case shall the .prov~s~ons of paragraph l be construed so as to lmpo~

se on one of the Contracting States the obl~gatlon:

(a) to carry out admlnlstrat~ve measures at varlance w~th the laws or the adml~

nistratlve practice of that or of the other Contracting State;

(b) to supply information WhlCh lS not obtainable under the laws or in the

normal course of the admlnistration of that or of the other Contracting

State;

(c) to supply information which would disclose any trade, business, industri~

al, commercial or professional secret or trade process, or information,

the disclosure of which would be contrary to public policy (ordre public).

Article 27

DIPLOMATIC AGENTS AND CONSULAR OFFICERS

l. Nothing in this Convention shall affect the fiscal privileges of diploma~

tic or consular officials under the general rules of international law or un~

der the provisions of special agreements.

Article 28

TERRITORIAL EXTENSION

l. This Convention may be extended, either in its entirety or with any neces~

sary modifications to any State or terrltory for whose international relations

either of the Contracting State~ lS responsible and ..,hichimposes taxes sub~

stantially similar in character to those to which the Convention applies. Any

such extension shall take effect from such date and subject to such modifica~

tions and conditions includ~ng conditions as to termination, as may be speci~

fied and agreed between the Contracting States in notes to be exchanged
I

through diplomatic channels or in any other manner in accordanc.e wi th their

constltutional procedure.
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2. Unless otherwise agreed by both Contracting States the denunciatlon of

the Convention by one of them under Article 31 shall terminate, in the manner

provided for in that Article, the applicatlon of the Convention to any _ State

or territory to which it has been extended under this Article.

Article 29

REFUNDS

l. Taxes withheld at the source in a Contracting State shall be refunded by

request of the taxpayer or ~f the State of which he is a resident if the right

to collect the said taxes lS affected-by the provisions of this Convention.

2. Claims for refund, that shall be pro~ced within the t~.e limit fixed by

the law 'of the Contracting State which is obliged to carry out the refund,

shall be accompanied by an official certificate of the Contractina State of

which the taxpayer is a resident certifying the existence of the conditions

required for being entitled to the application of the allowances provided for

by this Convention.

3. The competent authorities of the Contracting States afiall by mutual agree~

ment settle the mode of application of this Article, in accordance with the

provisions of Article 25 of this Convention.

Article 30

ENTRY INTO FORCE

This Convention e~all be ratified and the instruments of ratification

shall be eX::hanged at 1.\~ùaJ
1.

as soon as possible.

2. The Convention shall enter into force upon the exchange of instruments of

ratlflcation and its provislons shall have effect:
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(a) in Italy:

in respect of Italian tax for the taxable perlods beginning on or after

the flrst day of January in the calendar year in which the exchange of in~

struments of ratiflcatlon takes place;

(bl ln Pakistan:

in respect of Pakistan tax for the income years beginning on or after the

first day of January in the calendar year in which the exchange of instru~

ments of ratification takes place.

3. On entry into force of this Convention, the Agreement for avoidance of

double taxation of income of air and maritime enterprises between Pakistan and

Italy, signed on June 8, 1978, shall cease to be effective.

Article 31

TERMINATION

This Convention shall remain in force indefinitely but either of the Con~

tracting States may, on or before the thirtieth day of June' in any calendar

year beginningafter the expirationof a period of three years from the date

of its entry into force, give to the other Contracting State, through ~iploma~

tic channels, written notice of termination and, in such event, the Convention

shall cease to be effective:

(a) In Italy:

in respect of Italian tax for the taxable periods beginnina on or .l'ter

the first day of January in the calendar year next following that in which

notice of termination is given;

(b) in Pakistan:

in respect of Pakistan tax for tne income years beginning on or after the

first day of January in the çalendar year next following that in whit:h

notice of termination is given.
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Done 1n dupl1cate at -K~t'I1e,.. the day 21 \h of JItA&. 19~&t,

in the English and Italian languages, both the texts being equally authentic.

In case of divergence of interpretation the English text shall prevail.

For the Government For the Government

of the Republic o£ Islamic Republic

o£ Pakistanof Italy

%.~~
~~'~~
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ADDITIONAL PROTOCOL

to the Convention between the Republic of Italy and the Islamic Republic of

Pakistan for the avoidance of double taxation and the prevention of fiscal

evasion with respect to taxes on income.

At the signing of the Convention concluded today between the Republic of

Italy and the Islamic Republic of Pakistan for the avoidance of aouble taxa~

tion and the prevention of fiscal evasion with respect of taxes on income the

undersigned have agreed upon the following additional provisions which shall

form an integral part of the said Convention.

It is understood:

(a) that, with reference to Article 5, paragraph 2, if a warehouse is used for

the purpose of deli very of goods, i t would be treated as a permanent

establishment;

(b) that, with reference to Article 7, paragraph 3, the expression "expenses

which are incurred for the purposes of the permanent establishment" means

the expenses directly connected with the activity of the permanent

establishment;

(c) that#with reference to Article 8, in determining its income tax each Con~

tracting State shall include any local tax on incOIIe imposed under its

internal law;

(d) tha~ with further reference to Article 8, Pakistan has indicated that the

source principle of taxation of income derived by an enterprise from opera~

tion in international traffic of ships or aircraft shall be adhered to in

its future negotiations with other countries;

(e) that, with reference to Article lO, paragraph 2, the term "industrial un~

dertaking" means:

(i)

(il )

(iii)

(iv)

(v)

the manufacture of goods or materials or the subjection of goods

or materials to any process which results in substant~ally chan~

ging their original condition;

ship~building;

electricity, hydraul~c power, gas and water supply;

mining including working of an oil~well or the source of any mine~

ral depos~t; and

any other undertaking, which may be declared by the competent

authority to be an industrial undertaking for the purposes of the

said Artide;
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(f) that, w)ii ti reference to Articles

to a lower rate of tax on interest

11 and 12, if Pakistan in future agreed
crt

and royal ties of a third State which is
.,

shall likewise be applied to residents ofmember of OECD, then this lower rate

Italy;

(g) that, with reference to paragraph 3 of Article 12, a company whose invest~

ments in immovable property are equal to or more than 51 per cent of its

capi tal employed shall be deemed to be a company having investments princi~

pally in immovable property;

(h) that, with reference to paragraph 4 of Article 13, a holding of 25 per

cent or more of equi ty capi tal shall be deemed to be a substantial partici~

pation in a company;

(i) that, with reference to paragraph 1 of Ar~icle 25, the expression "irrespe~

ctive of the remedies provided by the national laws" means that the mutual

agreement procedure is not alternative with the national contentious pr<r-

ceeding which shall be, in any case, preventively initiated, when the claim

is related with an assessment of taxes not in accordance with this Convention;

(j) that, the provislon of paragraph 3 of Article 29 shall not prevent the com~

petent authoritles of the Còntracting States from the carrying out, by mutual

agreement, other practices for the allowance of the reductions for taxation

purposes provlded for in this Convention.

Done in duplicate at RoWl... the day
2Z''''

of J~ft~ 199JLf

in the Italian and English languages, both the texts being equally authentic.

In case of divergence of interpretation the English text shall prevail.

For the Government For the Government

of the Republic of the Islamic

of Italy Republic of Pakistan

A~ ~L.. A~~~u~JaJ~'


